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La campagna .",".."'V' 

per la stampa comunista > 

P1NT0R DOMANI 
PARIA A SPEZIA 
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Iniziata con slancio la sottoscrizione 
por l'Unità in tutta la provincia 

LA SPEZIA, 23. 
Lunedi, «Ile ore 17.30, Il 

oompagno Luigi Plntor, con-
direttore dell'Unita, terrà 
un pubblico comizio parlan-
do sul tema: « Cambiare 
governo, andare oltre il cen­
trosinistra con una nuova 
maggioranza democratica >. 

Con II comizio del com­
pagno 'Plntor verrà ufficial­
mente aperta a La 8pezla 
la campagna della sta m Da 
comunista che quest'anno 
al svolgerà, come è noto. 
alla vigilia delle elezioni 
amministrative per le quali 
Il nostro partito 'lancerà io 
slogan • Una forte avan­
zata comunista per II ritor­
no del Comune e della Pro­
vincia alle forze popolari 
con una nuova maggioran­
za democratica », ' 

E' intanto iniziata con 
slancio In tutta la provin­
cia la sottoscrizione per 
« l'Unità >. I compagni del 
Comitato federale e della 
Commissione federale ' di 
controllo hanno sottoscritto 
350 mila lire; a 8. Terenzo, 
nel corso di un attivo di 
partito per discutere l'In­

serimento della campagna 
della stampa nell'attuale si­
tuazione politica, 29 com­
pagni hanno sottoscritto 76 
mila lire. A Ortonovo e a 
Vezzano Ligure, sempre nel 
corso d) assemblee di par­
tito, sono state sottoscritte 
rispettivamente 62.500 e 20 
mila lire. 

Palermo: le decisioni della 3a conferenza dell'ACS 

massa 
26 mila coltivatori siciliani attualmente iscritti 
Posto l'obiettivo di quota 36 mila • Battaglia 

per l'Ente di sviluppo e la Federmezzadri 

Arcola 

Si abbattono le 
case più vecchie 

L'esigenza di un profondo risanamento - Dichia­
razione del sindaco Bassano 

Nostro servìzio 
ARCOLA. 23 

E* in corso ad Arcola, uno 
dei più antichi e caratteristici 
Comuni della provincia, l'ope­
ra di demolizione di alcune tra 
le più. vecchie abitazioni del 
eentro storico. I lavori vengono 
«seguiti a cura del Comune do­
po una deliberazione del consi­
glio comunale che rompendo 
ogni indugio ha riconosciuto la 
pericolosità delle case. Si trat­
ta di case ormai decrepite, co­
struite circa 700 anni or sono 
alcune delle quali da tempo di­
sabitate. L'amministrazione co­
munale da tempo ha preso in 
esame la grave questione del­
l'abitato centrale dell'antico Co­
mune: è stato chiesto l'inter­
vento del governo, anche at­
traverso apposite interpellanze 
in Parlamento, ma la risposta 
è stata sempre negativa. 

Si afferma che non esistono 
precise leggi in materia e l'in-
fervente dello Stato avviene sol-
tantf sruando ci si trova di fron­
te a fenomeni naturali, come 
smottamenti o terremoti che 
riguardano l'intero abitato. Per 
Arcola. quindi, niente da fare 
anche se la vetustà della mag­
gior parte delle case, la rico­
nosciuta pericolosità e le con­
dizioni insalubri di molte abi­
tazioni. richiederebbero una 
massiccia opera di risanamento. 

Situazione analoga a quella di 
Arcola. anche se non cosi gra­
ve, si può trovare in altri Co­
muni della provincia, come 
Ameglia e Vezzano. tipici paesi 
sorti nel Medioevo e dove è 
molto avvertita la duplice esi­
genza di eliminare le abitazioni 
pericolanti e insalubri e di sal­
vaguardare le caratteristiche 
storiche, artistiche e paesaggi­
stiche dell'antico borgo. v 

« L'amministrazione comuna­
le — ci ha detto il sindaco com­
pagno Bassano — farà di tutto 
per arrestare il progressivo de­

cadimento di Arcola. Sarà visi­
tata ogni casa e il Comune chie­
derà la collaborazione dei cit­
tadini per la formulazione di 
un piano di risanamento del­
l'abitato. L'aiuto inizialmente 
potrebbe consistere nella con­
sulenza tecnica per seguire i 
lavori di restauro. Certo la ca­
renza di legge in materia è dav­
vero grave e pesante è la re­
sponsabilità di quelle forze po­
litiche che impediscono la rifor­
ma della finanza locale 
" « Putroppo anche 1* autorità 

tutoria, invece di venirci incon­
tro, ci danneggia. In questi 
giorni infatti la prefettura ha 
bloccato la decisione del Con­
siglio comunale di esentare dal. 
l'imposta di consumo il mate­
riale edile usato dai cittadini 
che, per proprio conto, decido­
no di eseguire lavori di ripa­
razione o restauro delle vec­
chie abitazioni». 

Il discorso vale anche per le 
fognature, la cui mancanza è 
certamente una delle cause del 
decadimento del centro abitato 
di Arcola. Il Comune ha più 
volte chiesto il contributo del­
lo Stato ma. in linea con la po­
litica del contenimento della 
epesa, si continua a negare ai 
Comuni i mezzi finanziari per 
eseguire anche le opere più 
indispensabili. • 

Il problema del risanamento 
e di una nuova strutturazione 
di Arcola e degli altri antichi 
centri della provincia intanto si 
fa sempre più urgente. Dai Co­
muni della provincia scaturisco­
no la lotta e l'indicazione di 
una profonda modifica degli a t . 
tuali indirizzi della politica eco­
nomica e per la immediata ap­
provazione della riforma urba­
nistica. per la creazione delle 
Regioni strumento fondamen­
tale della programmazione eco­
nomica. 

I.S. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23. 

Proprio mentre all'Assemblea 
regionale siciliana si sviluppa 
il dibattito sui problemi agri­
coli (rifiuto del centro-sinistra 
di applicare, estendendone i li­
miti, la legge sulla mezzadria 
miglioritaria; approvazione del 
provvedimento che estende ai 
coltivatori ( diretti e categorie 
assimilate il beneficio degli 
assegni familiari; discussione 
sull'ente di sviluppo e utilizza­
zione dei fondi ex articolo 38), 
è in corso nelle campagne stci-
l.ane una rinnovata azione per 
il potenziamento dell'Alleanza 
coltivatori siciliani e per la 
sua trasformazione — come è 
stato detto alla recente III Con­
ferenza regionale dell'ACS — 
da •' Raggruppamento di avan­
guardia »•. con funzione pilota 
del movimento contadino in 
organizzazione di massa. 

Oggi l'Alleanza ha superato 
nell'Isola ì ventimila tesserati 
capifamiglia ed è presente in 
un centinaio dei Comuni agrì­
coli più importanti dell'Isola. E' 
necessario quindi compiere un 
nuovo balzo in avanti che 
è riassunto nell'obiettivo dei 
trentamila tesserati e nella 
estensione dell'attività dell'Al­
leanza ad altri cinquanta Co­
muni-chiave. 

Compito fondamentale del­
l'Alleanza è oggi quello di svi­
luppare una forte iniziativa di 
massa soprattutto intorno al 
progetto di legge per l'Ente di 
sviluppo in agricoltura. I pri­
mi successi ottenuti, nel corso 
degli ultimi mesi, con la nuo­
va legge sui riparti e con la 
concessione degli assegni fa­
miliari, hanno posto le basi per 
un rafforzamento dell'Alleanza 
tra gli assegnatari della rifor­
ma agraria che rappresentano 
la cerniera del fronte contadi­
no e la base da cui partire per 
la conquista degli strati con­
tadini meno poveri. 

Tuttavia si è registrata, an­
che in un recente passato, una 
certa discontinuità dell'azione 
dell'Alleanza e i grandi mar­
gini che stanno ancora dinanzi 
al movimento unitario sono la 
dimostrazione evidente della 
possibilità di un'azione di re­
cupero molto larga. La battaglia 
per l'Ente di sviluppo deve 
particolarmente significare la 
liquidazione della mezzadria, 
colonia, affitto, compartecipa­
zione: né debbono sfuggire 
all' impegno dell' Alleanza gli 
obiettivi di lotta per elevare il 
potere contrattuale dei mezza­
dri e coloni. La battaglia per 
la ripartizione e per la difesa 
del prezzo va affrontata uni­
tariamente creando organismi 
di collaborazione e d'intesa tra 
la CGIL e l'Alleanza, e al­
largando questa collaborazione 
alla Lega delle cooperative 
per creare organismi economici 
(cooperative di produttori, can­
tine sociali, consorzi, ecc.) ca­
paci di difendere i contadini 
dall'offensiva dei monopoli, de­
gli agrari e della speculazione. 
per nuovi rapporti tra agricol­
tura e industria, tra produzio­
ne e mercato, tra città e cam­
pagna 

to ad altri importanti incari­
chi parlamentari, ha dovuto 
lasciare la presidenza dell'Al­
leanza coltivatori siciliana A 
Presidente regionale è stato 
quindi eletto il compagno ono­
revole Vito Giacalone al quale 
abbiamo chiesto una breve di­
chiarazione sui risultati della 
Conferenza e sulle prospettive 
di lavoro dell'Alleanza. 

« Possiamo anzitutto consi­
derarci soddisfatti dello svol­
gimento della Conferenza, ha 
detto il compagno Giacalone. 
Il quadro dirigente della no­
stra organizzazione, per chia­
rezza di impostazione e per 
rimarchevole sforzo autocriti­
co. ha dimostrato come, nel 
corso del lavoro e delle lotte 
degli ultimi anni, siano stati 
compiuti notevoli passi avanti. 
Il nostro è stato e resta un 
compito difficile: costruire una 
organizzazione non « concor­
renziale ». ma di alternativa a 
quella di Bonomi. Credo che 
vada ascritto a merito dell'Al­
leanza il costante collegamento 
tra ì contadini e l'Assemblea 
regionale: un terreno, questo, 
dove l'organizzazione bonomia-
na per la sua struttura buro­
cratica e accentratrice è inca­
pace di proiettarsi. 

* Per quanto riguarda le no­
stre prospettive — ha prose­
guito Giacalone — è da rite­
nere positivo il fatto che. in 
coincidenza con l'impegno e 
l'unitario schieramento di lot­
ta che oggi c'è nelle nostre cam­
pagne. all'Assemblea regionale 
siciliana e al Parlamento na­
zionale siano al centro del di­
battito importanti e fondamen­
tali leggi agrarie: e che all'As­
semblea sia stato possibile 
strappare, proprio nei g-orni 
scorsi, e con il voto determi­
nante dei comunisti e dei so­
cialisti unitari, il riconoscimen­
to del diritto dei coltivatori, 
dei mezzadri e compartecipan­
ti agli assegni familiari. Ai di­
battiti parlamentari, che do­
vranno avere uno sbocco posi­
tivo per il rinnovamento delle 
nostre campagne, non potrà 
mancare l'apporto della lotta 
dei contadini. 

g.f. p. 

La polemica sulla 

crisi mineraria sarda 

Pirastu precisa 
le posizioni del 

Gruppo comunista 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23 
Un volgare quanto inutile at­

tacco anticomunista e stato im­
bastito all'Assemblea regionale 
dall'assessore all'industria il 
sardista on. Pietro Melis a chiu­
sura del dibattito su due o d g 
del PCI che hanno avuto il me­
rito di porre all'attenzione del­
l'opinione pubblica sarda la gra­
vissima crisi mineraria e le dan­
nose conseguenze della politica 
governativa nel settore della 
energia. 

Per mascherare lo stato dì im­
potenza e di passività dell'at­
tuale giunta DC-PSDA-PSDI 
l'on Melis non ha trovato di 
meglio, servendosi dell'aiuto 
della stampa confindustriale. 
che mettere in stato di accusa 
il nostro gruppo parlamentare, 
il quale, a suo dire, ha la colpa 
di avere richiesto la costituzione 
in Sicilia di un centro siderur­
gico. 

Arrampicandosi sugli specchi 
di un dannoso e deteriore cam­
panilismo, l'assessore sardista 
ha sostenuto che il centro si­
derurgico va fatto in Sardegna 
e solo in Sardegna. Una tale 
presa di posizione è nettamente 
da respingere poiché tende a 
isolare la Sardegna dalla batta­
glia più generale in atto in 
tutto il meridione per imporre 
una politica di rinnovamento e 
di industrializzazione che sia in 
grado, attraverso la installazio­
ne razionale di nuovi insedia­
menti industriali, di sfruttare 
adeguatamente le risorse loca­
li. Entro questa direttrice si 
muovono anche i comunisti sar­
di che rivendicano non solo il 
centro siderurgico per la Sarde­
gna, analogamente a quanto'giu-

Sassari: assolti quattro 
diffusori dell'Unità 

Avevano raccolto fondi per il giornale - Subito 
iniziata la sottoscrizione per il 1964 

• SASSARI. 23. 
Giovedì 21 alla pretura di Bo-

norva (Sassari) si è svolto il 
processo contro i compagni Se­
rafino Muroni. Sias Giovanni, 
Madau Salvatore e Pintore An­
tonio imputati per avere orga-

Punto nodale di questa lotta I nizzato una raccolta di fondi 
resta la democratizzazione della I per l'Unità e per la festa du-
Federeonsorzi e lo sviluppo del rante il mese della stampa co-
centro di programmazione e di munista del 1963. 
assistenza tecnica per la eoo- La causa è stata fatta in se-
perazione agricola recentemen- guito all'opposizione che i 4 di­
te istituito dall'Alleanza. Ingenti della sezione comunista 

A conclusione dei lavori, la di Bonorva hanno fatto alla sen-
terza Conferenza ha tr-butato tenza del pretore nella quale 
una calorosa manifestazione di erano stati condannati a lire 
simpatia e di ringraziamento mille di ammenda ognuno. I 
nei confronti del compagno I quattro imputati sono stati dife-
senatore Cipolla che, chiama- ' si dal compagno avv. Nino Mar-

ras che con una brillante arrin­
ga ha dimostrato che i comuni­
sti hanno pienamente diritto, 
perchè se lo sono conquistato, 
di raccogliere i fondi per il loro 
giornale e di realizzare le fe­
ste de l'Unità purché queste 
vengano regolarmente autoriz­
zate. come nel caso della festa 
di Bonorva. 

Il pretore ha mandato assol­
ti i quattro imputati perchè il 
fatto non sussìste. La sentenza 
è stata accolta con una gran­
de manifestazione di entusia­
smo delle centinaia di lavora­
tori presenti ed è stata subito 
lanciata la raccolta per il nuo­
vo mese della stampa comu­
nista 1964. 

stamente vanno rivendicando i 
compagni siciliani per la loro 
isola, ma si battono alla testa 
del movimento popolare auto­
nomistico per la immediata at­
tuazione del piano di rinascita 
e del programma del ministero 
delle partecipazioni statali rela­
tivo al potenziamento della 
azienda pubblica nell'intero set­
tore minerario. 

Il compagno Ignazio Pirastu 
a proposito delle dichiarazioni 
rese dall'assessore Melis al Con­
siglio regionale, ci ha fatto la 
seguente precisazione in merito 
alle posizioni del gruppo par­
lamentare comunista: 

« Penso che solo la dispera­
zione. conseguente alla coscen-
za del fallimento politico della 
Giunta regionale sarda, può 
spiegare il calunnioso attacco 
mosso dall'on. Pietro Melis ai 
parlamentari comunisti. I fatti 
però se possono spiegare la di­
sperazione. non consentono di 
avere dubbi sulle responsabili­
tà della grave situazione dell'in­
dustria e dell'economia generale 
dell'isola II primo fatto che l'on 
Melis sfacciatamente fa finta di 
ignorare è che il governo cen­
trale e la sua maggioranza, re­
sponsabile principale della poli­
tica industriale nel meridione e 
in Sardegna, non sono guidati 
dai parlamentari comunisti ma 
dalla DC, dallo stesso partito. 
cioè, con cui l'on. Melis è al­
leato di governo nell'isola. 

- Non si è fatto il centro side­
rurgico in Sardegna? Chi pote­
va deciderlo se non la maggio­
ranza di governo? Si stanno 
chiudendo in Sardegna quasi 
tutte le miniere di ferro: anche 
di ciò la colpa è dei comunisti, 
o dell'assessore all'industria, 
Melis. • e dei suoi alleati d e? 

« I deputati comunisti sardi e 
tutto il gruppo del PCI. anche 
di recente, hanno preso due ini­
ziative importanti che, se accet­
tate dal governo, avrebbero da­
to un contributo decisivo alla 
ripresa industriale in Sardegna: 
la prima è la richiesta che il 
ministero delle partecipazioni 
statali attui il programma di 
investimenti che gli è imposto 
dalla legge sul piano di rinasci­
ta: la seconda è la proposta di 
precisi emendamenti alle ultime 
leggi sull'ENEL tendenti a im­
porre una politica dell'energia 
che praticando tariffe differen­
ziali a favore del meridione e 
delle isole costituirebbe la con­
dizione decisiva per un rapido 
sviluppo industriale in Sar­
degna. 

- Ebbene, ambedue le inizia­
tive sono state respinte dal go­
verno! Non chiediamo che l'on. 
Melis dica la verità sulle colpe 
della « sua - maggioranza, né 
siamo tanto ingenui da atten­
derci che si dimetta per di­
stinguere le responsabilità, ma 
crediamo di non pretendere 
troppo se chiediamo che se ne 
stia zitto, pago di far parte del 
governo regionale e di poter le­
gare il proprio nome alla nuo­
va calata dei monopoli in Sar­
degna ». 

Giuseppe Podda 

rubrica 

Piano verde e contadini 
— 1 . — i . — . . — . . . . - _ • . — - , , - • • n — 

Credito: mettersi 
al passo coi tempi 

Ci sono poche probabilità 
che avremo un secondo 
* piano verde », come ha 
chiesto l'on. Bonomi (senza 
aspettare, l'incauto, che fi­
nisse quello in vigore per 
tirarne le somme). Ma il fi­
nanziamento dell'agricoltu­
ra, divenuto ormai affare di 
Stato (ormai non c'è aspet­
to della produzione agricola 
che, per un verso o per l'al­
tro, non possa usufruire di 
agevolazioni e contributi 
statali), come si farà allora 
in avvenire? 

Non vogliamo fare qui, è 
chiaro, tutto il discorso che 
lo argomento meriterebbe 
perchè la questione è parte 
essenziale della politica agri­
cola di cui si sta discuten­
do in Parlamento. Alcune 
cose, però, possono essere 
dette subito partendo dalla 
osservazione che non solo 
per l'ostilità dei governi, 
ma anche per tradizione, i 
contadini italiani si accosta­
no con dicrenza alle ban­
che e a quei mutui che sono 
considerati "un debito». 
Fare un «• debito » è cosa che 
il contadino, incerto del suo 
reddito (e con ragione!) ve­
de con paura. Eppure non 
ci può essere progresso pro­
duttivo senza investire ra­
pidamente decine, a volte 
centinaia dì milioni, in mo­
derne imprese agrarie o 
agrario-industriali. 

I ' debiti » dell'agricoltu­
ra italiana, nel suo com­
plesso, erano di 741 miliar-
di al 30 giugno 1963. Alla fi­
ne dell'anno si può conside­
rare abbiano raggiunto gli 
800 miliardi. Sono i crediti 
ricevuti dalle banche. I con­
tadini, però, hanno a che 
fare con un ben più temi­
bile organismo, con la Fe-
derconsorzi. Ogni anno i 
contadini fanno 200-250 mi­
liardi di acquisti a pagamen­
to differito presso t consor­
zi agrari che si trasformano, 
così, in un laccio al collo 
dei contadini perchè sono 
quasi sempre a breve sca­
denza. Oppure sono oggetto 
di pagamenti 'in natura» 
attraverso il conferimento 
di prodotti. Per l'acquisto 
di macchine, spesso, i Con­
sorzi agrari si incaricano di 
fare la pratica per avere 
le agevolazioni del "piano 
verde » ma intanto prelevano 
gli interessi sulla somma da 
pagare, scaricando sui con­
tadini decine di migliaia di 
lire. 

Nel 1963 la Federconsorzi 
ha aumentato del 15% le sue 
operazioni di credito ai con­
tadini. Considerando anche i 
risconti di cambiali si arri­
va ad un aumento del 25%. 
La situazione è grave anche 
perchè, attraverso la Fe­
derconsorzi, i contadini non 
acquistano sempre ciò di cui 
hanno bisogno ma più spes­
so quello che i Consorzi so­
no capaci di offrire. Inoltre 
nessuna assistenza tecnica 
accompagna la concessione 
di crediti, spesso gravosi, 
per cui si vedono contadini 
acquistare grossi trattori 
sproporzionati alle loro esi­
genze di lavoro, per i quali 
la spesa non è compensata 
dai risultati. 

Beninteso, ciò avviene an­
che fuori della Federconsor­
zi. Si veda l'indebitamento 
con le banche: per acquistare 
macchine sono stati presi 
prestiti per 57 miliardi; per 
il bestiame invece solo 13 

miliardi e mezzo. Ciò testi­
monia quanto debole sia la 
iniziatica per rinnovare gli 
allevamenti, attraverso l'in­
troduzione di capi selezio­
nati e l'impianto di stalle 
* ex-uovo ». Le macchine, 
invece. è stata la prima co­
sa a cui si è pensato perchè 
fanno risparmiare tempo e 
fatica. Ma le macchine costa­
no, qualche volta anche più 
di quanto si ricava, e il loro 
uso deve rispondere a esi­
genze ben precise; non sono 
un investimento sempre pro­
duttivo. 

Il " piano verde » fra i 
suoi grandi difetti ha avuto 
quello, gravissimo, di non 
tenere in alcun confo le dif­
ficoltà dei contadini. 1 quali. 
avendo più bisogno di tutti 
di essere aiutati, si sono vi­
sti privare anche degli stan­
ziamenti messi a disposizio­
ne perchè si sono visti chie­
dere un'enorme quantità di 
carte, di pratiche burocrati­
che, di progetti che bastava­

no da soli a soffocare ogni 
iniziativa. > 

Quindi, un nuovo « piano 
verde - è una cosa da re­
spingere con forza. Ma non 
basterà questo, tanto più che 
si tratta di un problema 
di prospettiva: subito, oggi. 
è possibile che i coltivatori 

' diretti, affittuari, mezzadri 
e coloni trovino in sé stessi 
la forza per superare glt 
ostacoli che impediscono lo­
ro di utilizzare ì soldi che 
si possono avere dalle ban­
che e dalle altre fonti di 
finanziamento L'iniziativa 
individuale, cioè, non con­
viene nemmeno quando si 
tratta di fare una pratica 
di finanziamento. E' attraver­
so l'associazione (in consor­
zi. in cooperative — o di­
rettamente tramite l'Allean­
za contadini) che tutto può 
divenire più semplice: fare 
uno studio sulle esigenze ef­
fettive di una zona, scegliere 
che cosa produrre e quali. 
trasformazioni fare. 

La prigione 
del vitello 

L'allevamento del vitello «di latte» è divenata 
un'industria. Si tratta di fornire la cosidetta «cara* 
bianca» attraverso vitelli magri ma sviluppati il più 
possibile entro limiti di età assai ristretti. Allora, al 
è ricorso alla «prigione» (nella foto): rendendo im­
possibile ogni movimento al vitello, compresa la 
giacitura, se ne forza la crescita; un'opportuna ali­
mentazione penserà al resto. Purtroppo, anche sa 
redditizia, la macellazione di vitelli « di latte » rimane» 
anche con questo sistema, un fatto negativo sulla 
quantità di carne di cui potremmo disporre portando 
la crescita fino a 5-6 q.li a capo. 
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DOMEX 
SUPERAUTOMATICA 
Procedimento di prelavaggio, 
lavaggio e centrifugazione completamente automatico. 
PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 

UNA INNOVAZIONE FONDAMENTALE! 
LA NUOVA TECNICA VOLLRAUM (tutto spazio) 

HA PERMESSO ALLA TELEFUNKEN DI COSTRUIRE 

FRIGORIFERI DI MAGGIORE 
CAPACITA' 
CON MINORE 
INGOMBRO 
cosi introitante por I piocoM ambiatiti 

MOO. L 4 Lava Kg. 4 
di biancheria asciutta. 
Facilmente spostabile. 
mediante ruote 
azionate da pedale 
frontale. . 

MOD. L 6 Lava Kg. 6 
di biancherìa asciutta. 
Facilmente spostabile 
mediante ruote 
azionate da apposita 
leva. 

Conce**. e dfetrfbutnce esclusiva per intana -TetefunKen S pA 

Richiedere 
cataloghi e listini a: 

Tetefunken S p A 
P.le Bacone. 3 • Milano 

RADIO - TELEVISORI - FRIGORIFERI 
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La taonica VOLLRAUM è basala m un 
nuovo sistema di isolamento-poNu-
ratanico - che consente di ridurre lo 
spessore delle pareti del frigorifero a 
tutto vantaggio dello spazio Interno. 

OGNI FRIGORIFERO TELEFUNKEN 
VOLLRAUM E CONTROLLATO E GA-
RANTITO PER 
• ISOLAMENTO • CAPACITA' 
• FUNZIONAMENTO • SICUREZZA 
DALL'ISTITUTO ITALIANO DEL MAR-J 
CHtO DI QUALITÀ 
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